
IN ITALIA 

Droga 
Occhetto 
incontra 
Di Gennaro 
«ROMA. Quasi un quarto 
dei detenuti italiani sono 
tossicodipendenti. Olire set­
temila dei Irentunomila re­
clusi del nostro Paese (anno 
uso di eroina, oppiacei o al­
tre droghe una percentuale 
altissima soprattutto se con­
frontata con i dati dell'anno 
•cono quando i •drogati» in 
prigione erano poco pia di 
5000, solo il 17% del totale 
del carcerati Sono dati (or­
niti dal ministero di Grazia e 
Giustizia II dossier olire an­
che altre Informazioni allar­
manti, Dice ad esempio che 
Il suicidio è troppo spesso la 
•celta, finale dei detenuti car­
cerati Il trenta per cento dei 
suicidi dietro le sbarre ri­
guarda proprio l tossicodi­
pendenti. Preoccupante an­
che la diffusione dell'Aids In 
carcere, tempre il documen­
to del ministero di grazia e 
giustizia tornisce alcune ci­
fre In proposito: 2804 i alerò-
positivi accertati, il 9,02% ri­
spetto al totale della popola­
zione carceraria. Sono cifre 
che parlano da sole, occor­
rerebbe solo che fossero os­
servate con pia attenzione 
da coloro che propongono 
pene carcerarle ancora Più 
severe da quelle in vigore 
oggi per I tossicodipendenti. 
Proprio sii questi temi ieri un 
nutrito e qualificato gruppo 
di partecipanti al convegno 
iu| rapporti tra autorità giu­
diziaria! servizi sanitari eco-
munita terapeutiche orga­
nizzato dai ministero di Gra­
zia e Giustizia ha espresso 
dissenso e perplessità sul­
l'efficacia del carcere o di al­
tra, miure edereiiive. tra 1 
firmatari, magistrati, medici, 

Steologi, sociologi, psichla-
operatori di comunità te­

rapeutiche e funzionari pub­
blici, Nel documento smtto-
ectitto ricordano come l'uso 
massiccio della, eaicerazìot. 
ne già in uso non solo non 
h r otienusTalcun Wetto. 
miar^hl j l^rmjr ta ioun 
aggravamento delle condi­
zioni dei singoli tossicodi­
pendenti, rimarcano coma 
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I l Carcere d d mÌSter i / 2 Lodisseauncollegaragente m M.M. v w v w v » w i m o i r a y *à Apostolo, poco pnma di uccidersi 
La Procura generale avellinese accusa la direttrice anche di «minacce» 
La protesta degli agenti di Bellizzi Irpino, che si «autoconsegnarono» 

«Qui si muore, o si scoppia» 
n vento dondola l'altalena dei figlioli di Clorinda 
Bevilacqua, direttrice del carcere di Bellizzi Irpino, 
accusata di favoritismi, minacce, istigazioni a de­
linquere ed episodi di tortura L'alloggio-depen-
dance del carcere d'oro avellinese è vuoto La 
bella «lady dì ferro» da due mesi è sospesa Mi­
nacciando un agente aveva detto: «Ricordati che 
ho sempre il coltello dalla parte del manico». 

VINCHUO V A N I I HNIfiCO FIIBHO 

Wa 0* M É S I "senato!a-
non «edere alle semplicisti­
che Illusioni che la soppres­
sione dell'articolo 80 possa 
aiutare a contenere II feno­
meno». ; 
Intanto fari a Roma AcrjMl* 
Occhetto ha Incontrato pres­
so Jaiede de) Pel QtUseppe 
di Ge*nam. Vice segretario 
' tìeMeKa#VUhI-

lotta tftCVm (Unfdac), 
Aiiir»|oniro al quale hanno 
pWeclMtqanche.il senalo-
re Ferdinando Imposlmato e 
luigi.Canoini è stata con­
cordata una vìsita del segre. 
tiHo del Pei Occhetto a-
Vienna dove ha sede il cen­
tro mondiale dell'Orni di lol­
la contro la droga. 
Durante il colloquio sono 
siati «P>MW 1 .problemi 
della lotta al grandi eradican­
ti a livello mondiale. I rap­
porti tra nord e sud del 
mondo e i progranimi di 
aiuto predisposti dall Unfdac 
per la prevenzione e il tratta-
mento -delle tossIcodìpW.* 
danze nei Paesi del terzo 
mondo 

• AVELLINO «Il collega 
Apostolo, qualche giorno 
prima di ammazzarsi, mi 
disse che da questo caliere 
si pud uscire o morti o 
scoppiati» Matteo Rlspoli, 
giovane •secondino» a Bei-
lizzi, frazione del comune 
di Avellino, anche lui colti­
vava cupe fantasticherie di 
suicidio. Come Donato 
Apostolo, spettro angoscio­
so dell'inchiesta su questa 
Cajenna irpina La direttri­
ce, Clorinda Bevilacqua, 6 
slata accusata dalla Procura 
generale avellinese, Insieme 
al capo delle «sue» guardie 
carcerarie, pure delle mi­
nacce rivolte agli altri agenti 
per non far trapelare gli im­
barazzanti motivi del suici­
dio di Apostolo, Il quale un 
bel giorno di pnmavera di 
tre anni fa si spara un colpo 
in fronte a quattro passi dal 
penitenziario. Povero Dona­
to Apostolo, che qualche 
giorno prima s'era gettato a 

'terra sul camminamento del 
niuro di cinta durante la 
guardia. E la dottoressa An­
gela Trebbi, medico del car­
cere, non gli prescrisse 
manco un giorno di riposo, 
solo venti gocce per cal­
marlo E i colleghi ascolta­
vano quel lamenti quotidia-

Genova *•«•* 
"<A precesso 
idue 
Carmagnani» 
s a GENOVA. I| sostituto pro­
curatore della Repubblica Ma­
ria Rosaria d'Angelo ha chie­
sto il nnvio a giudizio, per 
omicidio colposa plurimo e 
incendio doloso, di Emilio ed 
Attilio Carmagnani, titolari 
dell'omonimo deposito di 
prodotti chimici e petroliferi 
che dUe anni fa fu teatro di 
•una spaventosa esplosione, 
t'Incidente costo la vita a 
quattro operai e ge«0 nel pa­
nico la gente del quartiere di 
Multedo, dove le case e i de­
positi- non solo della Carma­
gnani - convivono In rischiosa 
commistione A due anni dal 
(otto. I istnittoria sommaria si 
chiude con la nduesta di nn­
vio a giudizio dei due Imputa­
ti, ma anche con la proposta 
al giudice Istruttore di un sup­
plemento di perizia sulle cau­
se della tragedia 

.1 

Un modello di presentalo a Milano 

ni per lo stress, 1 turni da Le­
gione straniera, e soprattut­
to il no di Clorinda Bevilac­
qua ad una sospirata licen­
za 

•Vostro figlio s'è ammaz­
zato perche frequentava 
donne di camorristi e di 
malaffare, e persino una 
minorenne», spiegherà la 
funzionarla, secondo le de­
posizioni degli altri agenti, 
ai due poveri contadini del 
Leccese, papà e mamma di 
Donato, venuti a piangerlo. 
•Ma se pochi giorni prima 
Donato venne sorpreso da 
due suoi colleglli mentre 
impugnava una lametta e 
faceva il gesto di svenarsi e 
piangeva ., ribatte il padre, 
Salvatore. «Trentamila lire 
m'hanno rimborsato per le 
spese del funerale» Ma in­
fantala Bevilacqua e ri suo 
fido comandante, Salvatore 
Ardita, hanno ben altro In 
testa, Per •nascondere i mo­
tivi del suicidio» gli imputati 
•tentarono, riuscendovi in 
parte, di impedire al mare­
sciallo dei carabinieri Anto­
nio Muggkme di controllare 
i registri dell'infermeria del 
carcere e di svolgere accer­
tamenti», scriverà il Procura­
tore generale, Salvatore .Io-

vene, che ha dovuto prati­
camente avocare un'inchie­
sta che vedeva sott'accusa 
proprio unVamicissima» del 
procuratore capo Antonio 
Gagliardi Che spesso salta 
fuori dalle pagine dell'in­
chiesta «Per i registri ci vuo­
le l'autonzzazione del pro­
curatore', mi disse la Bevi­
lacqua», ha testimoniato per 
esempio davanti al giudice 
Istruttore Mano Pezza, il sot­
tufficiale dei Ce. «E nell'uffi­
cio di Gagliardi chi b trovo? 
La direttrice, con la quale 
ebbi un alterco perché vole­
va sapere la fante dèlie mie 
informazioni. Gagliardi mi 
congedo dicendo di non 
preoccuparmi, avrebbe 
provveduto direttamente lui 
alle indagini». 

Ed è subito rivolta tra i 
colleghi di Donato. Che si 
«autoconsegnano» tra le 
mura della pngione model­
lo, rovinando il •look» del 
carcere aperto ed avanzato 
dove si fanno convegni e 
concetti con cantanti, dete­
nuto e civili seduti accanto, 
e la moglie di De Mita che 
alla fine benedice pubblico 
e giornalisti. Tutto a voler 
«compromettere», scrive il 
procuratore generale Jove-
ne, «l'immagine esterna del­
l'istituto "modello" e della 
direttrice» Che, quando la 
guardia che capeggia la ri­
volta si inerpica sui tetti del­
ta cappella carceraria, l'af­
fronta di persona, accom­
pagnata da un «detenuto 
politico», Gianfranco Urso. 
Ceica di convincerla a 
scendere E poi, non riu­
scendoci, si fa "prendere 
dall'isterismo, strappandosi 

i capelli» L'appuntato Vec­
chione, che se ne intende, 
quando si presenterà da­
vanti al giudice istruttore 
per «cantare» a piena gola 
sui segreti di Bellizzi, preci­
serà in premessa «Se per 
caso dovessi essere arresta­
to, non voglio essere inter­
rogato da magistrati della 
Procura di Avellino, né in­
carcerato a Bellizzi» 

Chi ha protestato viene 
cacciato dal carcere d'oro 
Parte, a lirrna di donna Clo­
rinda all'indirizzo dell'ispet­
tore distrettuale, un fono­
gramma in cui si chiede il 
trasferimento «ad horas» de­
gli ammutinati, Gerardo Al­
tana Matteo Rlspoli, e Ciro 
Marolda Che, poveraccio, 
anche lui prende un pugno 
di pillole per farla finita, e 
mentre Vecchione sta anco­
ra sui tetti, viene salvato in 
infermeria con lavanda ga­
strica. «Non c'è traccia di 
segnalazione di questo ten­
tato suicidio», accusa il pro­
curatore generale Gli agen­
ti sfilano davanti alla diret­
trice ed al maresciallo Ardi­
ta, oltre che ad un singolare 
estraneo ai lavori, Andrea 
Canavesio, elettricista giun­
to al seguito di Lucio Dalla, 
ospite fisso della direttrice 
Bevilacqua nella «sua» pa­
lazzina demaniale 'Dopo 
che la direttrice venne inca­
ricata dal ministero di fare 
un'inchiesta disciplinare, a 
condurre gli interrogatori 
era quel Canavesio Fui l'u­
nico a rifiutarmi di parlare 
alla sua pr»«enza». Assunto 
come «volontario» era dive­
nuto uno dei -padroni- del 
supercarcere degli scandali 

La Bevilacqua 
^difende 
«È una manovra» 

MONTICANO (Avellino) 
Un fascio di mimose e di 
bocche di leone. Applausi 
da un pubblico soprattutto 
femminile assiepato nella 
sala conferenze della nuo­
vissima casa comunale di 
V e n t a n o , paesotto Irpino 
nella zona dove quarant'an-
ni fa vide la luce la più 
chiacchierata direttrice di 
carcere d'Italia Cosi, parlan­
d o del «molo della donna 
nella vita sindacale e politi­
ca» con qualche polemica 
allusione alla clamorosa vi­
cenda giudiziaria che la ve­
de protagonista, Clorinda 
Bevilacqua ha passato la se­
rata del suo otto marzo «La 
donna, e soprattutto la don­
na intelligente, paga un 
prezzo, un prezzo altissimo, 
proprio per la sua intelligen­
za invidie, "tagliate", chiac­
chiere Invito le donne ad 
essere più solidali» E qual­
che segno di scarsa solida­
rietà c'era la conferenza, 
aperta dal sindaco denuda­
no, Carmine Di Iorio, ha vi­
sto la defezione di due cor­
relarne!, che evitando di pre­
sentarsi al fianco della diret­
trice di Bellizzi potrebbero 
forse aver voluto lanciare 
qualche messaggio Non so­
no venute una dirigente re­
gionale della Uri, la sociali­
sta Anna Rea, ed il sindaco 
di Sant'Angelo dei Lombar­
di, la de Rosanna Repole, 

•pupilla» di De Mita 
•Interviste sul carcere non 

ne rilascio, parlerò alla fine», 
dice la dottoressa Bevilac­
qua, che attualmente è so­
spesa dal servizio, in attesa 
della conclusione delle tre 
inchieste giudiziarie origina­
te ad Avellino, Salerno e d ad 
Anano Irpino dalle rivelazio­
ni su violenze e favoritismi 
nelle carceri di Bellizzi e di 
Anano che la funzionana ha 
diretto «Per parlare aspetto 
il nnvto a giudizio, e allora si 
c h e potrete riempire tutto il 
giornale Non capite che è 
tutta una manovra? Una ma­
novra che iniziò fin dall'84 
Non vi chiedete c o m e mai in 
quel carcere tanta gente 
passava il tempo a fare foto­
copie della mia corrispon­
denza?» Una manovra? Di 
chi? Della camorra? -E c h e 7 

La camorra t solo quella di 
Cutolo? Per i giudici, comun­
que, tutto il mio rispetto lo­
ro fanno i giudei, lo il diret­
tore, e mi difenda Alcune 
carte sono stala proprio io a 
consegnarle, e ne ho anco­
ra E poi, mi chiedo arresta­
no il direttore di Cosenza 
per reati molto più gravi e i 
giornali quasi non ne parla­
n o Perchè? Forse perché so­
no di Avellino? Questa è una 
città dove con la maldicenza 
si ammazza, si "suicida" la 
gente » D V V o 

'ù%&Wi sa si di, Lamezia Terme: 209 indiziati per truffa 
4 ^ * U h i s Ju^ _ s 

compenso a 
per straordinari mai effettuati 
Dieci miliardi distribuiti ad un gruppo di medici per 
plus lavoro mai fatto. È l'accusa che la Procura della 
Repubblica di Lamezia terme ha ipotizzato contro 
medici, amministraton ed alti funzionari della Usi lo­
cale Gravissimi i reati contestati nelle 209 comuni­
cazioni giudiziarie: peculato, truffa aggravata nei 
confronti dello Stato, falsità ideologica. Lo scorso 
agosto il Pei aveva presentato un esposto in Procura. 

ALDO VARANO 

• I LAMEZIA TERME (Ci) Al 
cuni medici, i pio potenti, 
avrebbero incassato di sola 
•incentivazione produttiva» ci­
fre superiori ai cento milioni a 
testa. «L incentivazione pro­
duttiva» è il lavoro dei sanitari 
che si aggiunge a quello con­
trattuale ed allo straordinano 
Le Unità sanitarie lo utilizzano 
per soddlslare esigenze medi 
che e diagnostiche che vengo­

no dall'esterno i medici visita­
no dentro l'ospedale, in orar) 
diversi da quelli lavorativi, i 
cittadini che n e fanno richie­
sta Queste presunzioni devo­
no essere pagate a parte 
L accusa è semplice è secca 
per «I incentivazione» I diri­
genti della Usi avrebbero di­
stribuito dieci miliardi senza 
preoccuparsi di verificare chi 
I avesse effettivamente svolta e 

chi no 11 procuratore Giovan­
ni Fileggi ed il sostituto Vin­
cenzo Calderazzo che hanno 
firmato i provvedimenti, han­
no conteniporaneamente fat­
to sequestrare tutte le schede 
marcatempo dei medici del-
Ì ospedale 11 prossimo merco­
ledì, il Nucleo della Guardia di 
finanza le veriheherà attenta­
mente, ma le indiscrezioni so­
no concordi nel sostenere che 
Il vi sarebbero le prove dei 
reati contestati Alcuni medici 
che hanno addirittura fatto 
meno ore di quelle previste 
dal contratto, avrebbero poi 
intascato un bel po' di quattri­
ni per incentivazione produtti­
va 

Le comunicazioni hanno 
raggiunto tutti gli ex presidenti 
della Usi ed I componenti del 
Comitati dì gestione tra gli an­
ni 1983 e 1987 In quel perio­
d o hanno occupato la poltro­

na di presidente i de Aldo To­
niamo, Matteo Marchio (nel 
frattempo deceduto) e Mauri­
zio Maione, ed i socialisti Giu­
seppe Petronio e Paolo Calati 
(attuale presidente) Petronio 
dopo aver diretto la Usi è di­
ventato senatore deitajtepub-
bllca ed attualmente è sotto­
segretario di Stato per I inter­
vento straordinario nel Mezzo­
giorno Dal 1983 a tutto il 
1986 le carte» sarebbero in 
ordine, l'Usi per quegli anni 
ha sborsato yun miliardo e 
400 milioni Ma tra il gennaio 
ed il giugno del 1987, a ridos 
so delle elezioni politiche, il 
meccanismo sembra impazzi­
re la Usi tira fuori dai cassetti 
5 miliardi e mezzo 1 provvedi­
menti della Procura hanno 
anche raggiunto i coordinatori 
amministrativo e sanitario ed 
alcuni alln alti funzionari ac­
cusati di aver materialmente 

preparato le pratiche 
La regolamentazione del­

l'incentivazione era stata ripe-
tutamente sollevata dal grup­
po comunista nella Usi ma Oc 
e Psi si erano sempre nfiutatl 
di metterla in discussione, 1 ul­
tima richiesta rimasta senza n-
sposta è del 2 marzo Poi, lo 
scorso agosto il gruppo Pei 
dell'assemblea Usi aveva ri­
proposto la questione in un 
esposto alla Procura di Lame­
zia «Siamo ancora in attesa 
racconta il dottor Mario Sala­
dino medico e capogruppo 
del Pei nell'assemblea Usi • 
mentre si raccolgono le con­
sequenze del rifiuto di pro­
grammare e regolamentare la 
incentivazione» Anche nel 
periodo in cui Lamezia è stata 
governata da una giunta Dc-
Pci la Usi è sempre rimasta 
sotto il controllo di democn-
stiani e socialisti. 

Il sobrio splendore della moda del '90 
Versace, Armani, Krizia & C. 
Nelle collezioni invernali 
modelli di donna per il nuovo 
decennio. Ora l'imperativo è 
«Bellissime, e sempre chic» 

MARIA NOVILLA OPPO 

• H MILANO Meno mate che 
it lyngo «tiene» Che sollievo 
per le mediterranee rotondet 
le, alle quali il solo Versace 
nega il sollievo riparatore del 
la gonna a meta polpaccio o 
anche più già Ma come si fa? 
Imponendo in solitaria conte 
stazione una moda fatta di 
provocatone nudità lo stilista 
ha avuto un riscontro di slam 
pa e merita sinceramente 1 o 
nore delle armi per il suo 
estroso ed estroverso messag 
gio Ma a noi maggioranza 
prosperosa (rispetto alle mo­
delle esigue e infinite), fa un 
po'rabbia Mentre ci rassicura 
la gran parte degli abiti e cap 

potti e mantelli e gonne e 
cappelli visti, net giorni scorsi, 
alle sfilate di Milano Collezio­
ni Roba dall apparenza por­
tabile, senza clamon e senza 
rossori 

Anche se, qui e là, tra il to­
sco e il brusco qualche nudità 
di spacchi e di sbiechi di tagli 
e di trasparenze non è man­
cata in molte sfilate Giacchi 
ne con bottoni spericolati e 
camicette volatili che hanno 
fatto urlare nella gran folla 
composta, i soli assatanati fo­
tografi 

Ma tornando alla moda 
femminile invernale 89-90 e 
lasciando perdere le modelle 

che sono un po' la Formula 
Uno del genere umano, va 
detto per la cronaca che il set­
tore (5600 aziende con 
140000 addetti) si incremen­
ta da sé coi suoi umon creati­
vi e le sue studiate spontanei­
tà 

Ecco le cifre 4% di produ­
zione m più nell 88, il 42% vie­
ne esportato, mentre il merca­
to nazionale che assorbe il re­
sto è cresciuto del 6% ed ha 
raggiunto una dimensione 
globale di oltre 15000 miliar­
di Dietro le quinte delle belle 
collezioni e delle scenografi* 
che sfilate, le cifre si compli­
cano anche di contratti e rela­
zioni intemazionali Entrano 
in scena giapponesi e tede­
schi e tutto il settore italiane-
simo ne! gusto in campo eco­
nomico parla la lingua dei 
marchi e degli yen Però a fare 
notizia ci sono sempre gli orli 
e le giacche i colori e gli 
spacchi Come impongono le 
regole del gioco e come vuole 
la cunosità femminile 

Fra tante sfilate oltre al 
controverso Versace (per 
amore di cacofonia), si sono 

imposti netl immagine e nella 
memoria ì soliti noti della bel­
lezza Knzia per esempio, ha 
spinto giù dai suoi tacchi una 
donna laboriosa e orgogliosa, 
sempre meno borghese ma 
sempre più aristocratica. Se­
vera quando vuole, ma con 
un suo piccolo cuore palpi­
tante pronto a battere (e an­
che ad esibirsi) in rare straor­
dinarie occasioni, adatte al 
chiaroscuro seicentesco di 
abiti pieni di vuoti e di pieni 
meravigliosamente sostenuti 
da tessuti compatti E Perré, 
intanto, nella sua visione edu­
catrice fabbrica donne fanta­
siose e vitali, pantere avvolto­
late in lussunose pellicce fin­
te 

E Armarti? Beh, Armani, la­
sciatecelo dire ha talmente il 
genio della semplicità che 
crea come Sinatra canta sen­
za acuti ma con una inesaun 
bile e quasi scontrosa fanta­
sia Bellissime le sue donne-
tulipano con orli arrotondati 
e stoffe patpitanU e respiranti 
Procedono a piccoli passi si-
cun sia che portino le famose 
giacche perfette, sia che svo­

lazzino aeree tra schiume di 
pizzo tanto non devono di­
mostrare niente a nessuno 
Armani perciò, nella pace di 
queste sfilate meno esibizkml-
ste di altre, si e concesso due 
o tre stravanganze Come caf­
fettani informi e orli sghembi, 
a saliscendi, nentranti e pen­
denti oppure colori assoluti e 
violenti sparati come colpi di 
cannone nel suo mondo do­
minato dal grigio perfetto 
Mentre Missoni che veste le 
donne di arcobaleno, ha mo­
strato ancora una^olta la pre­
valenza della luce sul taglia e 
cuci 

Una collezione bellissima, 
che non ha paura di tornare 
sui passi del folk andino, eco­
logica in modo diverso da 
quella di Ferré, per la sua por­
tabilità gioiosa Per cui, alla fi­
ne nella troppo ricorrente ba­
garre delle stagioni della mo­
da e negli sprechi festivalien 
di queste manifestazioni che 
intasano Milano dì traffico e di 
lussi provocatori, I ultima pa­
rola la dice la bellezza alla 
quale non si può mai dire di 

L'Europa e le s u e città 
Una politica europea par l'ambiento delle area 
urbane-Confronto di opinioni e di esperienza 

Lunedi 13 mano 1989 
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RINGRAZIAMENTO 
U limlolH Oaoli-Puqulnl, nel-
I imponlblllli di luto penami-
menti rivolge un lincerò e Inter­
no ringniiirnento il Residenti 
delli a m e n del Deputiti, i l Se* 

' 'o «rurale del Pel, ili» Dire-
dei Pel, illi CMiunlstione 

centrili di controllo, ill'Anpl, Hli 
Miratone di Virai, «l'Unii» 
tutti • i l Mtiuuni cafflpigol a 
•mid che ninno voluto leitlmonli-
i t P loro cordoglio « li loro idei-
tuo» lolldineU In oa-moni dilli 
•compuii del compagna 

GIUSEPPE 0 S S 0 U 
Rem», Il n i » IMO 

Le cofflDogr» e I cmpURt diOTTr* 
cfrCgil di Torino porgono k p » 
tentile condoillin» llll canal­
in i Nelli Mircellinoper l i scom-
p i m delti sui CITI murimi 

MARIA BUSSO 
«ed. Marcellino 

e iMoKrivoi» In aw ricorda par 
I Uniti. 
Torino, 11 r u m 1919 
• • • • M i M a a i l w p 
U r ^ r i i i m torinw <M M 

UMvnltinoWliicorniìnioet-

MMIA BUSSO 
Torino, 11 miiM 1989 

MARIA BUSSO MARCEIUN0 
AD'ettdl 95 inni il e «penti Muta 
Buuo MuceUlno. Nili • Livorno 
Fermili In provtncU di Vercelli, il 
triiferiicl ancori bimbina 1 Tori-
no dova itovaruulma iiuali iJavo-
rue COTM operali nel primo itibi. 
«menton«t CoUenricesindiMle 

••cip» alla •erUmuii mia», a al-
l'occupiiiorie delle/«bbrkhe Lot. 
la contro 11 fascismo ed è arrestata. 
Espata Mi 1929; esule a Parlai do-
ranta I c<£upir4one tedesci livori 
lieta duKlSnilà per la III Interna-
trillili. Rientriti in Italia, « unisci 
«Uè briglie GiribaldlepartecIpaM. 
diramente alla lotta di liberazione 
fAsratala a tenace ha lavorato alno 
a tyilnaicl atomi fa ne) partito e ha 
seguito le vicende delia pollrici IH-
UinicdeisindKito. 
Roma. 11 muto 1089 

Ieri, presso li Cimici Crino Re di 
Roma, e deceduu fecunpagni 

MARIA BUSSO 
In MARCELLINO 

di 95 anni madre di Neil. Mimili-
no Colombi I compiliti feiranpe* 
rato delta Direttine < della Com-
mWone Centrile di Contrailo, il 
calili si assodai Uniti esprimono il 
Imcommcaaocc^ogtlo Ihmcri-
II a) svolgeranno lunedi aUe ora 
10,30 a Torino. 
riama, 11 inuiol9s9 

Nel IO» • 
del compagno 

RAFAELESUELU 
la rW« Gabrielli. Il HMroalrrlDO-
tj lo ricordino con unmuua» alla». 
lo So)toscriyapar(Mnt 
Umberòdo, 11 malto 1989 t 

La Regione Toscani partecipa con 
profondo cordoglio al lutto pat la 
scomparsa di 

WALTER MALVEZZI 
eli vicepresidente delta Regioni a 
Presidente della Prima commissio­
ne consiliare, membro dalli com­
missione di controllo sv$ ammiro* 
stradone regionale 
Firenze, Il mano 1989 
•»»^»>«l(«~aaaaB>a><aaaaaa>aa> 
l a Cgll Regionale pìemontaia par­
tecipa al dolore della correline 
NeliVMucellina par laacompam 
detta tua cara mamma 

MARIA 
• porie sentita condogllanse. Sot­
toscrive in tua Kranona par 

Torino, U n 0 1989 

Dire-Ione, redattone • segreteria 
di TAaritterua Sociale" psneci-
pano«npnrondacommo«*ondal 
dolore che ha colpito Nella .Jarcel. 
uno par la morta della inadra 

MARIA BUSSO ' 
MARCELLINO 

Roma, 11 mino 1989 

Vera Vegetti e Kfeld Nielsen parte­
cipano con affetto fraterno al dolo­
re di Nella Marcellino per la scom­
parsa dalli sua cere 

MAMMA 
Roma, Il mano 1989 

Nel , 
scomparaa del suo caituuno com­
pagno 

BRUNO PIGNA 
Edds lo ricordi al compagni e a|rl 
«irOd e wttcaotve per l'Unita. 
Perugia, Il mar» 1919 

Nelo-annrversarioVminclocchl 
ricorda a lutti «roto elw l'amaro­
no il marito 

MANFREDO EVANGELISTA 
e sottoscrive 100000 Un psr un 
abbonimento ali Unii» da destina­
re sita Cellula PCI dell'otpedale 
San Giacomo 
Roma. 11 mano 1989 

Le compagne e I compagni dell Mi­
ca del comprensorio di tvrea al 
stringono alla compagna Nella 
Marcellino partecipi al suo dolore 
per la scomprasa della sua cara 
mamma 

MARIA BUSSO 
ved. Marcellino 

Ivrea, 11 marzo 1989 

Le compagne e I compagni dell In-
ca-Cgil piemontese partecipano al 
dolore della compagna Nella Mar-
cellinoperlaperditadella mamma 

MARIA BUSSO 
ved. Marcellino 

I funerali si svolgeranno lunedi 13 
mano site ore 10 30 al cimitero ge­
nerale di Torino, corso Novara. 
Neil occasione sottoacrivoìto in 
sua memoria per t Unità. 
Torino 11 mano 1989 

È morto giovedì «cono II compa­
ino 

ANGELO RISIERI 
Nel dame a triste annuncio la mo­
lile e I parenti lo ricordano a Quand 
» hanno conosciuto e stimata. Il 
funerale «I terra oggi con Inltio alle 
11 dall abitaaWdell esumo In via 
Verdi 1 
Seendlcel (FTj, 11 mar» 1989 

Franco e Carla Zuinl rimpiangono 
l i perdita del compagno 

GIUSEPPE OSSOLA 
comunista di grande umanità, 
esemplo di vita e di lotta dalndica-
reaigiovani rnsuamemoriasotio-
scrtyono peri «•(«. 
Vergiate ( V a l l i muto 1989 

L 8 mino è decedutala compagna 
MARIA BERTAGGIA 

La Camera del Lavoro di Torino 
partecipa al dolore delle compagna 
Nella Marcellino per la perdita del­
la mamma 

MARIA BUSSO 
ved. Marcellino 

Sottoscrive per ll/mla. 
Torino, Il muto 1989 

urnvlauraprogreasoeli «beiti, 
La ricordano con tanto dolora le 
Agile Vanda, Sonia, Roberta, 1 ge­
neri Miro Cirlon e Oliwpna Mar. 
lolla, I nippd Riccardo e Adriano 
Carlon Susanna e Franco Orlìi l i 1 
funerali In torma civile avranno tuo 
go oggi 11 muto alte ora 11 
la cella mortuaria delloa 
GB giuntano di VeneajsV 
Venula, 11 n a n o 1989 

8 l'Unità 
Sabato 
11 marzo 1989 

o 
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